
Le 8 competenze chiave di cittadinanza 

RACCOMANDAZIONI DEL 2006 

 

Il D.M. 2007 è il Regolamento sull’obbligo di istruzione.  

Le competenze dell’UE sono 8 e per ogni competenza vi è la definizione di: 

competenza/conoscenza/abilità e attitudini.  

Le competenze sono riferite ai 4 assi culturali 

 

Ricordiamo innanzitutto la differenza tra CONOSCENZA, ABILITÀ E COMPETENZE.  

Una conoscenza è una singola nozione: un dato, un fatto, una teoria o una procedura. Una abilità 

è la capacità di applicare le conoscenze per svolgere compiti e risolvere dei problemi.  

La competenza  rappresenta la capacità di utilizzare conoscenze, abilità e, in genere, tutto il 

proprio sapere, in situazioni reali di vita e lavoro. Ad esempio per un idraulico è la differenza tra 

sostituire un tubo rotto (conoscenza), analizzare una situazione per capire che ‘è il tubo rotto e 

sostituirlo (abilità) e relazionarsi con il cliente, rassicurarlo, spiegargli cosa è successo e poi 

sostituire il tubo (competenza). 

 

Quali sono le otto competenze chiave europee? 

1) Comunicazione nella madrelingua 

2) Comunicazione nelle lingue straniere 

3) Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4) Competenza digitale 

5) Imparare ad imparare 

6) Competenze sociali e civiche 

7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

8) Consapevolezza ed espressione culturale 

 

1. Comunicazione nella madrelingua 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 



2. Comunicazione nelle lingue straniere 

Padroneggiare la lingua inglese e un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi, utilizzando 

anche i linguaggi settoriali previsti dai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro, al livello B2 di padronanza del quadro europeo di 

riferimento per le lingue (QCER).  

3. Competenze matematiche 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 

4. Competenza digitale 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare.  

 

5. Imparare a imparare 

Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. Reperire, 

organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere un determinato compito; 

organizzare il proprio apprendimento; acquisire abilità di studio.  

 

6. Competenze sociali e civiche 

Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e norme, con 

particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti 

di vista delle persone.  

 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre soluzioni; valutare rischi e 

opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e 

pianificare; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse.  



8. Consapevolezza ed espressione culturale 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione 

e valorizzazione. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. Riconoscere gli 

aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo. 

Comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e 

l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 

collettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il 22/05/2018 il Consiglio dell’ Unione Europea ha adottato una nuova Raccomandazione sulle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente che pone l’accento sul valore della complessità e 

dello sviluppo sostenibile. 

 

A distanza di 12 anni, il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato una nuova Raccomandazione sulle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente che rinnova e sostituisce il precedente dispositivo 

del 2006. Il documento tiene conto da un lato delle profonde trasformazioni economiche, sociali e 

culturali degli ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle competenze 

di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità di maggiori competenze imprenditoriali, 

sociali e civiche, ritenute indispensabili “per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai 

cambiamenti”.  

La nuova Raccomandazione sostituisce quella del Parlamento europeo e del Consiglio d’Europa 

adottata nel 2006 che il nostro sistema scolastico ha recepito negli allegati al D.M. n.139 del 2007, 

Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, nelle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo di cui al D.M. n.254 del 2012 e non da ultimo nei modelli di 

certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e secondaria di I grado, allegati al 

D.M. n.742 del 2017. 

 

Il concetto di competenza è declinato come combinazione di “conoscenze, abilità e 

atteggiamenti”, in cui l’atteggiamento è definito quale “disposizione/mentalità per agire o reagire 

a idee, persone, situazioni”. Le otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo 

sostanziale, l’assetto definito nel 2006. 

Anche le Indicazioni Nazionali e Nuovi scenari trasmesse con Nota n.3645 del 1 marzo 2018 si 

allineano ancora con la Raccomandazione del 2006. 

Il nuovo quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze (numericamente uguali a quelle del 

2006): 

1) competenza alfabetica funzionale; 

2) competenza multilinguistica; 

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4) competenza digitale; 

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

6) competenza in materia di cittadinanza; 

7) competenza imprenditoriale; 

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 

Ad ogni competenza è dedicata una descrizione analitica sulle conoscenze, abilità e atteggiamenti 

che determina il suo sviluppo, nell’ultima parte. 


